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COMUNE DI JESI
Provincia di Ancona

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero:   54          Data:     31/03/2008

OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE BRECCIAROLI LUCA DEL 
GRUPPO  VERDI  AD  OGGETTO:  INVITO  AD  ADERIRE  ALL'ASSOCIAZIONE  DI  COMUNI, 
PROVINCE E REGIONI PER IL TIBET

Il giorno 31 Marzo 2008, alle ore 15:05, nella Sala del Consiglio, in Jesi, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato 
nelle forme e nei termini di legge.

Eseguito l’appello nominale risultano presenti:
NOMINATIVO PRESENTE NOMINATIVO PRESENTE
AGNETTI SILVIO S MANNARINI GILBERTO S
ALBERICI ANTONINO S MARASCA MATTEO S
BELCECCHI FABIANO S MASSACCESI DANIELE S
BEZZECCHERI EMILIO S MELAPPIONI AUGUSTO S
BINCI ANDREA S MONTALI GIANNI MARIA S
BRECCIAROLI LUCA S NEGOZI LEONELLO S
BUCCI ACHILLE S PENNONI MARIA CELESTE S
CARDELLI RITA N PENTERICCI MARCELLO S
CHERUBINI GUGLIELMO S POLITA MARCO S
CINGOLANI PAOLO S ROSSETTI SIRO S
COLTORTI UGO S SANTARELLI PIERLUIGI S
D'ONOFRIO MARCO S SANTINELLI CESARE S
FANCELLO DANIELE S SANTONI MARTA S
FRATESI CLAUDIO S SARDELLA MARIO S
LILLINI ALFIO S TITTARELLI GIULIANO N
LOMBARDI NAZZARENO S

Presenti n. 29 Assenti n. 2

Sono inoltre  presenti  i  seguenti  assessori:  TONELLI  STEFANO,  AGUZZI  BRUNA, MAIOLATESI  GILBERTO, 
SORANA VINCENZO
Il consigliere straniero aggiunto KIBUUKA NANSUBUGA MOLLY risulta Presente S/N (S)
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa MANCINI LAURA.
Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità della seduta, il PRESIDENTE. CINGOLANI PAOLO 
assume la presidenza.
Scrutatori: / .

Il Consiglio prende in esame l’oggetto sopraindicato.
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ORDINE  DEL  GIORNO  PRESENTATO  DAL  CONSIGLIERE  BRECCIAROLI  LUCA  DEL 
GRUPPO VERDI AD OGGETTO: INVITO AD ADERIRE ALL'ASSOCIAZIONE DI COMUNI, 
PROVINCE E REGIONI PER IL TIBET

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l'ordine del giorno presentato dal consigliere Brecciaroli Luca del gruppo Verdi ad oggetto: 
"Invito  ad  aderire  all'associazione  dei  Comuni,  Province  e  Regioni  per  il  Tibet",  allegato  alla 
presente a formarne parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO che durante il corso dei lavori sono stati pressentati emendamenti da parte del 
Consigliere Massaccesi Daniele di A.N. e del Consigliere Lillini Alfio di S.D.;

UDITA la discussione come da trascrizione integrale da nastro magnetico che si allega agli atti 
perchè ne formi parte integrante, documentale e probatoria;

Il Presidente del Consiglio Comunale procede con le votazioni;

CON VOTAZIONI rese nei modi e forme di legge che hanno fornito il seguente risultato come 
accertato dal Segretario Comunale e proclamato dal Presidente:

Votazione emendamento Massaccesi Daniele:
PRESENTI N.28
VOTANTI N.27
ASTENUTI N.01 (Melappioni per M.D. Jesi è Jesi)
FAVOREVOLI N.11
CONTRARI N.16 (Belcecchi - Cingolani, Bezzeccheri, Binci, Coltorti, Lombardi,

Mannarini, Negozi, Santarelli e Santoni per P.D. - L'Ulivo -
Lillini per S.D. - Alberici, Fancello e Fratesi per C.I. - Bucci per PRC-
Brecciaroli per Verdi)

L’emendamento è respinto

Entra: Polita
Sono presenti in aula n.29 componenti e Kibuuka Nansubuga Molly

Votazione emendamento Lillini ALfio:
PRESENTI N.29
VOTANTI N.21
ASTENUTI N.08 (Brecciaroli per Verdi - Polita e Rossetti per M.D. Jesi è Jesi -

Agnetti, Montali e Pennoni per F.I. - Massaccesi e Santinelli per A.N.)
FAVOREVOLI N.07
CONTRARI N.14 (Belcecchi - Cingolani, Bezzeccheri, Binci, Cherubini, Coltorti,

Lombardi, Mannarini, Negozi, Santarelli e Santoni per P.D. -L'Ulivo-
Bucci per P.R.C. - Marasca e Melappioni per M.D. Jesi è Jesi)

L’emendamento è respinto.



Votazione Ordine del giorno così come presentato:
PRESENTI N.29
VOTANTI N.29
ASTENUTI N.00
FAVOREVOLI N.29
CONTRARI N.00
L'Ordine del giorno è approvato

DELIBERA

1) la  premessa narrativa forma parte  integrante  e  sostanziale  del  presente atto  e si  intende qui 
richiamata;

2)  di  approvare  l'ordine  del  giorno  allegato  al  presente  atto  a  costituirne  parte  integrante  e 
sostanziale.



ORDINE  DEL  GIORNO  PRESENTATO  DAL  CONSIGLIERE  BRECCIAROLI  LUCA  DEL 
GRUPPO VERDI AD OGGETTO: INVITO AD ADERIRE ALL'ASSOCIAZIONE DI COMUNI, 
PROVINCE E REGIONI PER IL TIBET - Approvato con delibera di C.C. n.54 del 31.03.2008

IL CONSIGLIO COMUNALE
NELLA SEDUTA DEL 31.03.2008

VISTE
 le risoluzioni sul Tibet del Parlamento europeo del 14 ottobre 1987, 15 marzo 1989, 15 

settembre 1993, 17 maggio 1995, 13 luglio 1995, 14 dicembre 1995, 18 aprile 1996, 23 
maggio 1996, 13 marzo 1997, 16 gennaio 1998, 13 maggio 1998, 15 aprile 2000; 

 le risoluzioni sulle violazioni dei diritti fondamentali in Tibet adottate dal Bundestag tedesco 
(15 ottobre 1987 e 20 giugno 1996), dalla Camera dei Deputati italiana (9 ottobre 2001), 
dalla Camera dei Deputati  belga (20 giugno 1990),  dalla Commissione Affari  Esteri  del 
Parlamento irlandese (21 luglio 1998); 

 la risoluzione adottata il 23 agosto 1991 dalla Sotto-Commissione delle Nazioni Unite per la 
prevenzione delle discriminazioni e la protezione dei diritti delle minoranze; 

 la  risoluzione dell’Assemblea  Parlamentare  del  Consiglio d’Europa (D.E.  173,  5  ottobre 
1988); 

 le risoluzioni adottate dal Congresso degli Stati Uniti d’America, dal Senato e dalla Camera 
dei Rappresentanti australiani, dal Parlamento del Liechtenstein e dal Parlamento ceco; 

 la proposta di risoluzione presentata al Congresso degli Stati Uniti d'America il 5 marzo 
2002,  riguardante  il  riconoscimento  del  Governo  tibetano  in  esilio,  come  legittimo 
rappresentante del Tibet;

 la Dichiarazione di costituzione dell' "Associazione di Comuni, Province e Regioni per il 
Tibet",  formalizzata  nell'assemblea  riunitasi  presso  l'Aula  del  Consiglio  Regionale  del 
Piemonte,  a  Torino,  il  9  marzo  2002  e  la  Dichiarazione  Programmatica  approvata  dai 
membri dell’Associazione riunitisi in assemblea presso l'Aula del Consiglio Regionale del 
Piemonte, a Torino, il 29 aprile 2006; 

RICORDANDO
 che il Tibet fu invaso e occupato nel 1949 e 1950 dalle forze armate del regime di Pechino e 

che è tuttora occupato; 
 che la rivolta di Lhasa contro l’occupazione del regime di Pechino (10 marzo 1959) provocò 

la morte e l’incarcerazione di decine di migliaia di persone e l’esilio del Dalai Lama e di 
altre decine di migliaia di tibetani;

 i rapporti del 1959 e del 1960 della Commissione Internazionale dei Giuristi sulla questione 
del Tibet; 

 che la lotta di resistenza del popolo tibetano negli anni ’50 e ’60 provocò la morte di oltre un 
milione di tibetani, cioè di oltre un quinto della popolazione di allora; 

 la  distruzione  di  oltre  6.000 monasteri  tibetani,  l’incendio di  centinaia  di  biblioteche,  il 
saccheggio  di  templi,  la  razzia  di  tesori  religiosi  e  culturali,  le  esecuzioni  sommarie  di 
decine di migliaia di tibetani eseguite dalle guardie rosse durante la cosiddetta rivoluzione 
culturale cinese del 1968; 

 le  manifestazioni  di  protesta  del  1987-88  contro  l’occupazione  cinese  e  la  violenta 
repressione scatenata dalle autorità di Pechino; 

 la legge marziale imposta dalle autorità di Pechino in Tibet nel 1989 e 1990;



 la  trasformazione  nel  1992  del  Tibet  in  “Zona  Economica  Speciale”  e  il  conseguente 
trasferimento  massiccio  di  coloni  cinesi  in  Tibet,  che,  in  pochi  anni,  ha  reso  i  tibetani 
minoranza  nel  loro  stesso  Paese,  anche  a  causa  della  pratica,  mai  cessata,  delle 
sterilizzazioni e degli aborti forzati delle donne tibetane ; 

 l’esilio del Governo tibetano attualmente ospitato nella città indiana di Dharamsala;

RICORDANDO IN PARTICOLARE
 che l’“accordo in 17 punti” firmato sotto costrizione a Pechino dalle autorità tibetane, pur 

sancendo  l’annessione  del  Tibet  alla  Repubblica  Popolare,  garantiva  anche  la  piena 
autonomia del Tibet e, in particolare, il riconoscimento del suo sistema politico e il pieno 
rispetto della libertà religiosa; 

 che  le  risoluzioni  delle  Nazioni  Unite  1353 del  1959,  1723 del  1961 e  2079 del  1965 
chiedono la cessazione di qualsiasi pratica che privi il popolo tibetano dei suoi fondamentali 
diritti umani, compreso quello all’autodeterminazione; 

 l’istituzione nel 1965 della Regione Autonoma del Tibet (TAR) da parte delle autorità di 
Pechino; 

 i molteplici tentativi di dialogo rilanciati nel 1979, dopo la scomparsa di Mao Ze Dong, dal 
Dalai Lama e dal Governo tibetano in esilio nei confronti delle autorità di Pechino; 

 i tentativi reiterati di rilanciare il dialogo con le autorità di Pechino fatti dal Dalai Lama con 
il  “Piano  in  5  punti”,  presentato  davanti  al  Congresso  americano  nel  1987,  e  con  la 
“proposta di Strasburgo”, presentata davanti al Parlamento europeo nel 1988; 

 il conferimento nel 1989 del Premio Nobel per la Pace al Dalai Lama;

FACENDO PROPRI
 la Risoluzione del Parlamento europeo del 6 luglio 2000, nella quale si invitano i Governi 

degli Stati membri dell’Unione europea a riconoscere il Governo tibetano in esilio come 
legittimo rappresentante del popolo tibetano qualora, entro un termine di tre anni, le autorità 
di Pechino avessero continuato a rifiutare negoziati, sotto l'egida del Segretario Generale 
delle Nazioni Unite, per un nuovo statuto di reale autonomia per il Tibet; 

 la Carta d’Intenti approvata dal TOROC (Torino Organising Committee of the XX Olympic 
Winter Games), in particolare agli artt. 1 e 2, che impegnano il Paese ospitante i Giochi 
Olimpici al rispetto dei diritti umani fondamentali; 

 Gli Ordini del Giorno n.269 e n.282, approvati dal Consiglio regionale del Piemonte il 7 
marzo 2006;

CHIEDE
 al Governo italiano e ai Paesi membri dell’Unione Europea di dare immediata attuazione 

alla Risoluzione del Parlamento Europeo del 6 luglio 2000, riconoscendo il Governo 
tibetano in esilio come unico e legittimo rappresentante del popolo tibetano; 

 al  CIO (Comitato Olimpico Internazionale)  di  sottoporre al  Comitato  Olimpico della 
Repubblica Popolare Cinese la Carta d’Intenti approvata recentemente dal TOROC per 
la sua approvazione,  come tangibile segno della volontà di  applicare le Convenzioni 
internazionali dal Governo cinese già sottoscritte ma non ancora ratificate; 

 al  Governo  italiano  di  farsi  promotore  in  sede  europea  dell’approvazione  di  una 
risoluzione che inviti il Governo della Repubblica Popolare Cinese ad adottare la Carta 
d’Intenti prima dell’apertura dei prossimi Giochi Olimpici di Pechino del 2008;



DECIDE
 di aderire all' "Associazione di Comuni, Province e Regioni per il Tibet” impegnandosi nel 

contempo in un’azione di sensibilizzazione della propria comunità locale;

IMPEGNA
 il  Presidente  del  Consiglio  a  trasmettere  il  presente  ordine  del  giorno al  Presidente  del 

Consiglio dei Ministri, ai Presidenti delle Camere, ai Presidenti delle Regioni e dei Consigli 
regionali,  al  Presidente e al  Primo Ministro della Repubblica Popolare  di  Cina, al  Dalai 
Lama, al Governo e al Parlamento tibetano in esilio, al Presidente del Parlamento Europeo, 
al Segretario Generale delle Nazioni Unite e all'Associazione di Comuni, Province e Regioni 
per il Tibet.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA F.to CINGOLANI PAOLO

PUBBLICAZIONE

N ……………..Registro Pubblicazione
La presente deliberazione viene Pubblicata oggi all’Albo Pretorio del Comune e vi rimarrà affissa 
per 15 gg. Consecutivi. 

Jesi,lì_______________________ IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

La stessa è pubblicata sul sito del Comune: www.comune.jesi.an.it 

La presente copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

Jesi, lì …………………… IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

ESEGUIBILITA’ – ESECUTIVITA’

-La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile dall’Organo deliberante

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

-La presente deliberazione è divenuta esecutiva dal                             in quanto:

-(  )Decorsi 10gg. Dalla pubblicazione all’Albo Pretorio

-(  )Decorsi, senza esito, 15 gg. dalla richiesta di esame al difensore civico

-(  )Confermata da Consiglio Comunale con atto n. ……… del ………............…..

Jesi, lì IL SEGRETARIO GENERALE

http://www.comune.jesi.an.it/

	Copia
	PUBBLICAZIONE


